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Saluto del Sindaco 

Cari concittadini, autorità presenti, ospiti,  

sono molto lieto di aprire i lavori di questa giornata nella quale 

verranno toccati temi importanti che hanno a che fare con la 

responsabilità, il dovere della trasparenza di chi governa e 

gestisce la cosa pubblica.  

Abbiamo voluto cogliere l’occasione della presentazione del 

nostro Bilancio Sociale, della prima edizione del bilancio sociale 

del Comune della Spezia per organizzare un convegno, un 

momento di confronto e riflessione con interlocutori davvero 

prestigiosi ai quali do il mio benvenuto e che ringrazio di essere 

qui con noi: l’assessore regionale Enrico Vesco;  Carlo Mochi 
Sismondi, Direttore Forum PA; Gaetano Scognamiglio, 

Presidente Promo PA Fondazione; Mauro Bonaretti, Direttore 

Generale  del Comune di Reggio Emilia; Vittorio Severi, 
Direttore Generale  del Comune di Cesena. Grazie molte e 

benvenuti o bentornati alla Spezia. 

Ma il primo ringraziamento, mi perdoneranno tutti gli altri, va 

all’assessore Paola Michelini che ha creduto da subito a questo 

progetto e ci ha investito professionalità, competenze, 

passione, intelligenza  e impegno. Non era scontato, ma è stato 

messo in atto un percorso che consente oggi al Comune della 

Spezia di avere maturato una competenza e un metodo di 

lavoro che sarà utile e sviluppato negli anni a venire.  

 

Con lei, il mio grazie va al Direttore Operativo del Comune della 

Spezia Pierluigi Fusoni che, come sempre, non si è sottratto a 

una nuova sfida, quella che oggi presentiamo, che ha molto a 

che fare con i profondi processi di innovazione e riforma che il 

nostro Ente, sotto la sua regia, sta portando avanti.  

 

E grazie anche a tutti coloro che ci hanno lavorato. Il Bilancio 

Sociale infatti è stato prodotto in house dal Comune della 

Spezia, senza attivare alcuna consulenza, ma facendo leva e 

formando specificamente le professionalità interne. Mi piace 

citare i nomi di ciascuno dei componenti del Gruppo di Lavoro 

che hanno lavorato in squadra, incrociando  competenze e 

profili professionali diversi, uniti però sotto il segno di uno spirito 

comune che ha a che fare proprio con quello spirito di servizio, 

quel senso alto della missione che ha la Pubblica 



Amministrazione: Chiara Bianchi, Sara Bruschi, Federico 

Colombo, Sabrina Donnini, Elena Rossini, Federica Stellini, 

David Virgilio. Con loro hanno collaborato tanti altri (Renata 

Farina, Ottorino Marchettini, Rosy Pesce, Rita Risso) e tutti  i 

Centri di Responsabilità del Comune della Spezia che hanno 

fornito le informazioni e i dati necessari alla redazione del 

documento 

 

Il Comune della Spezia, dunque,  presenta oggi il Bilancio 

Sociale 2008, la prima edizione di uno strumento che diventerà 

una costante del modo di lavorare dell’Ente e  comunicare alla 

città in massima trasparenza e in modo partecipato l’utilizzo 

delle risorse e i risultati ottenuti da parte del Comune della 

Spezia.  

Accanto al lavoro interno, c’è stato tutto un percorso di 

confronto e condivisione con i diversi portatori di interessi 

coinvolti nel lavoro di composizione del documento. Un lavoro 

di confronto che continua e che, nel percorso per l’edizione 

2009, verrà ulteriormente perfezionato e rafforzato. Intanto, 

comunque,   abbiamo posto già solide basi metodologiche e 

costruito la struttura di un lavoro che, nel prossimo anno, e in 

quelli successivi, verrà progressivamente arricchito di ulteriori 

dati e indicatori, utili ad una sempre più puntuale valutazione 

dei servizi erogati 

Il bilancio sociale è infatti un modo per rendere chiaro, visibile e 

maggiormente intelligibile a tutti  “come” e “quanto” il Comune 

si fa interprete della domanda sociale e delle diverse tipologie 

di bisogni ed interessi presenti nel proprio territorio.  

Rendere conto ai cittadini è un dovere di una Pubblica 

Amministrazione che crede e pratica la sua missione di servizio 

alla comunità e lo fa nel massimo della trasparenza. Una 

responsabilità che ritengo abbia in modo particolare il Comune, 

in quanto ente territoriale più vicino ai cittadini.  

 

Il Comune rappresenta una comunità, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo.  Dalla salute all’ambiente, dal lavoro alla 

casa, dall’inclusione sociale alla sicurezza, il Comune 

organizza, offre servizi, risponde e interviene per produrre 

valore per la città, il territorio ed i suoi abitanti.  

 

Un valore che origina dall’uso di risorse pubbliche,  della 

comunità stessa,  e sulle quali, in qualità di organizzazione di 

governo,  è chiamato a dar conto, in modo trasparente, 

 dei risultati conseguenti il loro impiego. 



 

Il Bilancio Sociale del nostro Comune, alla sua prima edizione, 

risponde a questo importante obbiettivo. Anche così ribadiamo 

che crediamo e pratichiamo una Pubblica Amministrazione che 

pone al centro i cittadini con le loro esigenze, i loro bisogni, le 

loro aspirazioni, anche quelle. e lo fa anche così, comunicando 

in modo trasparente la sua azione.  

 

Uno stile di governo, dunque, che non ha paura di misurarsi 

con i cittadini, di confrontarsi con loro, ma che anzi vuole 

sollecitare la consapevolezza di una comune responsabilità, di 

una comunanza di destino, anche fornendo strumenti, 

informazioni accessibili per poter meglio valutare quanto il 

Comune fa, offrendo più elementi di giudizio, più occasioni per 

poter collaborare al governo della città. 

 

In fondo, l’obiettivo più forte, anche del bilancio sociale (che è 

strumento, ma soprattutto metodo, cifra stilistica di un modo di 

concepire e praticare il governo della cosa pubblica è questo): 

unire la comunità, i suoi diversi interessi attorno a un disegno 

condiviso di benessere e sviluppo collettivo. 

 

Grazie a tutti e buon lavoro. 

 

 

 

 

  

 

 


